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Vinficfirc, in qiiesti giorní, ãella ffoi)a' 
ganãa sfiritica e il düagare dello spiritismo 
come una psicosi epidêmica, mi hanno indotto 
a scrivere le piagine cTie ora piihllico; le quali 
esprimono netto il mio pensiero senza diMi 
o reticenze. Possa valere il piccolo scritto a 
frenare Veffetto ãella strana stiggestione, io 
non avrei scritto invano. 

Maggio 1902. 

G. SERGI. 
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I. 

Barbárie e civiltà. 

Spcsso lio ricordato alcune sentenzo (i'un 
fine osservatoro amoricano, Powell di Wa- 
shington ; e ora sento il bisogno di ricordarle 
ancora. 

« Vi sono due grandi stadi di filosofia, il 
mitológico o Io scientifico. Ncl primo tutti 
i fenomoni sono osplicati per analogie deri- 
vato da umano cspcrionze subbiottive; uel- 
Taltro come  succossioni ordinate di eventi. 

« Nel sublimo egotismo Tuomo interpreta 
il cosmo como un'estensiono di se stesso; 
classifica i fenomeni ostorni per Io loro ana- 
logie con i fenomeni subbiottivi; Ia misura 
dolle distanze ò il suo próprio passo, Ia mi- 
sura dei tempo il próprio sonno, perchè egli 
dice : vi sono millo passi alia gran montagna, 
ovvcro: vi sono conto sonni alia gran festa. 
I rumori sono voei, Io forze sono mani, i 
movimonti sono fatti a piedi. Tutti i feno- 
meni sono supposti come atti di  qualcuno, 

SBROI, Animitmo t Spiritismo — 1. 
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che abbia voloro o finalità. Nella filosofia 
mitológica si suppono che i fenomeni dol 
mondo fisico estcrno siano atti di jiersone 
Yiventi, volonti o che hanno scopi. 

« Vi ha un ignoto noto, e vi ha un noto 
ignoto. L'ignoto noto ò Ia filosofia dol sol- 
vaggio; il noto ignoto ò Ia filosofia delia 
civiltà. In (juegli stadi di cultura, che noi 
chiamiamo stato solvaggio e barbárie, tutto 
Io cose sono noto, cioò si suppongono noto; 
ma quando alia fine qualche cosa diviene 
nota, compresa, esplicata, allora a coloro clie 
hanno quosta cognizione in piena compren- 
sione, tutte le altro cose diventano ignoto. 
Allora sorgo V èra delia ricerca e delia sco- 
perta; allora nasce Ia scienza; allora inco- 
mincia Ia civiltà. La filosofia dei selvaggio 
è completa; quella delia civiltà frammen- 
taria. Voi uomini di scienza, voi savi idioti, 
avete scoperta Ia legge di gravita, ma voi 
non poteto diro che cosa è gravita. Ma il 
selvaggio ha una causa ed un método per 
tutto le cose; nulla per lui rimane inespli- 
cato » (1). 

(1) Sketch of lhe Mythologij óf the North American 
Indians, in c First annual líoport of tho Bureau of 
Ethnology >. Washington, 1881. 
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Questi concetti sono veri, io non ho nulla 
a ridire, questa distinziono ò esatta fra filo- 
sofia e scicnza primitiva o selvaggia, e filo- 
sofia e scienza delia civiltà; ma siamo vera- 
mente in questa seconda fase? abbiamo noi 
superato davvero Ia filosofia mitológica di 
Powell? — Io credo di no, e tempo addietro 
io scriveva: 

« Dello cose esistenti forse nulla ha tanto 
íaticato Ia mente umana quanto Ia vita con 
Io sue forme; o ancor oggi Tuorno piü coito 
o piü progredito è come Tuomo primitivo 
clie suole acquiotarsi, attribuendo agli esseri 
orgauici viventi, animali e vegetali, una 
occulta o misteriosa forza che superi Tinten- 
dimento umano, domini e si nasconda nelle 
forme sensibili. Nessuna scienza, nossuna 
superiorità mentale, hanno potuto abolire una 
tale filosofia primitiva. La filosofia dei piü 
fine trascendontale, quale era Kant, non si 
discosta in nulla da quella dei primitivo 
americano o australiano, quando trattasi di 
interpretare Fessonza delle cose; il noumeno 
o il fenômeno sono come il principio vitale 
e le manifostazioni delia vita. Filosofi e bio- 
logi ancor oggi si lambiccano il cervello per 
rintracciare   i due   olementi, 1' occulto   e   il 
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palese, Tessonza e Tapparenza, e di riunirli 
armonicamento neir unità rcalo; o non si 
accorgono delia vana ricerca, come 1' illusa 
scimmia cho vuol trovara dietro Io specchio 
r imagine sua che scambia por una roalo 
apparonza. 

« Chi guardi i grandi progressi nelle scienze 
e nolle loro appiicazioni pratiche, quali Ia 
física, Ia chimica, Ia moccanica, dovrà sor- 
prendersi quanto poço Tuorno si ò avanzato 
nella filosofia, che nei principí fondamontali 
è ancora Ia primitiva >> (1). Lo stadio mito- 
lógico dei Powoll, quindi, non ò passato anche 
nel poriodo che comunemente dicosi di civiltà, 
o nel quale esso ò infinitamente distante dal 
selvaggio ignorante, como noi usualmente 
lo consideriamo o lo donominiamo. 

Ma piü curioso ò che noi quosta condiziono 
primitiva Ia trasforiamo nelle scienze tutte, 
quando vogliamo interprotare i fenomeni di 
cui quollo fanno Y oggotto immcdiato. E 
mentre siamo in grado di usaro le forzo 
naturali piü potonti, di adopcrarlo a nostra 

(1) L' evoluxione in biologia e nelV uomo come essere 
individuale e coUettivo, in t RivisU italiana di Socio- 
logia », Anno V, faso. IV, 1901. 



BAEBAEIE  E   CIVILTÃ 

utilità immodiata, cVimprigionarlo e di pren- 
derne quanto co ne servo in un dato momento; 
o quindi sombriamo potenti soggiogatori delia 
natura, piü potonti di Prometeo, perchè oggi 
un fanciullo sa adoperare un rocclietto di fili 
elottrici; siamo, poi, primitivi, piccoli, miseri, 
nel ponsaro, come il pauroso selvaggio, agli 
enti misteriosi invisibili che ei circondano 
o sono abili a farei paura coi loro sup- 
posti atti. 

E quando abbiamo costruita una dottrina 
sulla natura delVanima, con una immensa 
serie di ragionamenti sottili, con un lavoro 
intellottualo di molto generazioni, con Ia fine 
intorpretazione filosófica che da Platono vieno 
ai piü grandi toologi moderni, non abbiamo 
fatto di piü di un australiano che rozza- 
monte e sonza filosofia ragionata, ei porge 
Ia matéria di tanti volumi. Cioò noi non 
abbiamo creato nulla, ma solo abbiamo raf- 
tínato il concetto rozzo creato dal selvaggio, 
e Tabbiamo reso degno dei lavoro secolare 
eterno dei pensiero umano. E cio ancora non 
è tutto : mentre un filosofo dei nostri giorni 
o dei tompi antichi, un Platone, un Gioberti, 
che vive in mozzo ai popolo piü o mono 
analfabeta,   crode   di   superarlo  per le sue 
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elucubrazioni metafisiche, non si distacca, 
in realtà, da lui neppur di un passo di for- 
mica, perchè è come lui nel credere alFoc- 
culto o ai misterioso, che è una semplice e 
primitiva croazione dei selvaggio. Tutto ciò 
mi paro possa paragonarsi ad un fatto facile 
ad osservarsi, ai vestimento fatto di lana; i 
pastori adoperano Ia lana come si trova con 
tutta Ia poUo a farsi un vestito, gli uomini 
detti civili e che vivono in città adoperano 
Ia lana íilata, pettinata e trasformata da 
perderne le apparonzo : Tuna e Taltra sono. 
identicho e Ia fine deriva dalla rozza. 

Cosi in fondo nessun mutamento sostan- 
ziale ò avvenuto in tutto il progresso umano 
e neirevoluzione sociale, in quelle relazioni 
che passano fra 1' uomo e Ia natura che Io 
circonda d'ogni lato, e malgrado che di 
questa natura,, come ho detto, egli se no 
serva come vuole. Parrebbo, quindi, che 
esistesso un dualismo nella natura umana, di 
cui una parte progredisce indefinitamente, o 
Taltra si ò arrostata e immobilizzata come 
se vi sia trattenuta o incatenata da una 
forza superiore esterna, e non sa liberarsono 
mai, malgrado faccia ogni sforzo, ai piü vi 
gira attorno, como un cano logato alia catena 
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trattenuto da un grosso e inamovibile chiodo. 
Qui Prometeo non ò giunto a liberaro Fuma- 
nità, che pare definitivamente condannata 
por sempre. Perchò? 

II perché non ò único motivo e semplice, 
ma ò costituito da varie cause, accidentali 
o determinate da circostanze voluto. E avanti 
tutto Ia prooccupaziono di ciò che Io in- 
teressa personalmente, il suo futuro, il 
suo destino, 1'eterna paura delia morte, 
rignoto dopo morte; in secondo luogo Ia 
tradizionale educazione, per Ia quale Fuorno 
delFoggi continua ad essere Tuomo di ieri. 
Cotosta educazione raíforza gli interossi 
umani col futuro, con Ia morte, con Fignoto 
dopo morte, per mezzo delia religione. Cosi 
per questo lato Fuomo continua nei senti- 
menti primitivi dei selvaggio, i quali diven- 
tano sangue dei suo sangue, sostanza delia 
sostanza psichica, parte integralo delia sua 
mentalità, perchò sono tradizionalmente im- 
pressi dalFinfanzia in poi. L'uomo che in 
seguito si emancipa per convinzioni scien- 
tifiche, con Fallontanamento di pratiche nel 
culto, nelFacquisto di cognizioni che tendono 
a distruggere quel che ha acquisito senza 
sua  voglia  dalFinfanzia;   non perde  tutto 
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e per sempre, chè in foiido gli rimano ancora 
e latente quol sentimento totale di tutto ciò 
cho fa le preoccupazioni comnni, V ignoto, 
Toltretomba o cosi via. E sono pochissimi 
coloro clio so ne libcrano interamente o 
divontano tranquilli con sò modesimi, con 
ravveniro o con Ia morte; ma cotesti po- 
chissimi hanno anche spento ogni sentimento 
religioso. Gli altri, invece, divenuti indiffe- 
renti, da questo lato, hanno ancora un re- 
síduo piíi o meno cosciento di loro educaziono 
che va, dei resto, alFunisono con Toduca- 
zione generale, o col sentimento comuno; o 
alia prima occasiono si manifostano come so 
cotosto residuo sia un intoro vivo e vegete, 
ed ò curioso, anche contro Io próprio convin- 
zioni scientifiche che portorebbcro alFopposto 
risultato. 

Cosi neiruomo odierno, dotto civile, vi- 
vono duo animo, per dir cosi, una primitiva, 
selvaggia, ignorante, clio è ima continiia- 
ziono ininterrotta dolFuorno primitivo e sol- 
vaggio; od un' anima recente, di nuova 
formazione. Ia civile, che non può distrug- 
gero Ia prima, soltanto in pochissimi può 
sopprimorla o soffocarla: un vero dualismo, 
che costituisce una contraddizione, e cho ò 
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Ia  grande  ignoranza   accanto  alia  grande 
scienza. 

Di esse Ia piü forte è Ia prima, Ia scienza 
difficilmento riesco a vincere, so non in po- 
chissimi uomini; e anclio qui Ia ragione sta 
nel consenso universale di tutti, in cui ò 
viva Ia prima, nuUa o superficiale Ia seconda, 
e in cui si ridesta nel modo piü vivace quel 
sentimento cho può essoro latente e che 
costituisce Tanima primitiva per tradizione 
e per educazione e anche per interesse dei 
próprio essere. Cosi verrà un Brimctière per 
direi che Ia scienza ha fatto bancarotta 
perchò non ha potuto spiegare 1' ignoto nò 
ha potuto risolvero il problema umano, come 
suol chiamarsi; c allora tutto un coro di 
adesioni a cotesta aíFermazione che ò stupida, 
perchò non è scientifica cd ò mal posta como 
risposta ad un problema. La scienza non ha 
posto mai il problema doiroltretomba, nò 
quollo deir immortalità deli' anima ; ò dai 
coroUari di essa che scaturisce indipondente 
Ia negazione di cotcsti supposti cho appar- 
tengono ai periodo delia filosofia mitológica 
dei Powell, cioò alFanima selvaggia o pri- 
mitiva deiruomo. II compito delia scienza 
sarebbo di oliminare Ia  filosofia  primitiva. 
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non quoUo di spiegarne i dati, cho sono 
insolubili, perchò sono supposti e non hanno 
consistenza realo. Può im matemático risol- 
vere un problema nel (juale como dato sia 
posto uno spazio senza dimensioui? 

Quella parvenza di scionza che vorrebbe 
spiegare Toltretomba, o i cosi dotti problomi 
aííini, non è scienza, non iia nuUa di comune 
con Ia scienza, od è un abuso di chiamarla 
scienza; questa deve avere per primo dato 
e fondamentalc un elemento osistente, non 
vano, imaginário c fantástico. Or tutto ciò 
cho ò dato dalla filosofia mitológica o sel- 
vaggia, non ha consistonza; e se gli uomini 
hanno voluto dargli un carattero scientifico, 
ciò non potrà mai farno delia realtà ove è 
Ia vacuità o il nulla. Quindi Ia scienza e Ia 
falsa scionza di Brunetiòre ò fallita, non Ia 
nostra, clie ha davanti a sò problomi roali 
non imaginari, nè nati dalFoscura psico- 
logia degli uomini primitivi. 

Se Ia scienza può entrare in qúollo inve- 
stigazioni, vi ontrerà por spiegaro come sono 
nati o prodotti quoi fenomeni umani; o 
allora, saputa Torigine, si risolvono i famosi 
problomi deli' ignoto e deli' oltretomba, si 
risolvono como problomi che esistono  sol- 
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tanto neir umana fantasia, di cui sono un 
prodotto. Di fatti Ia scienza psicológica e 
r etnologia possono dar ragione di quei pro- 
blomi, e allora per risultato noi ne abbiamo 
ima eliminazione. Ecco Ia vera e autentica 
soluzione, che non ò fallimento. 

Ma noi con Ia scienza combattiamo contro 
i miilini a vento, e siamo come Don Chi- 
sciottc, perchè per vincere bisognerebbe 
mutare completamente Ia natura umana. 
Quel dualismo, quella contraddizione sopra 
avvertiti, saranno etemi, come eterna sara 
Ia religionc, etemi i pregiudizi, eterna Tigno- 
ranza impenotrabile nclla qualo ò involto 
Tnomo; e Ia scienza, Ia scienza vera e 
legittima, fará i piü grandi progressi, dará 
i risultati piü meravigliosi ed utili alFuma- 
nità, ma non distruggerà un átomo di quel 
cumulo d' ignoranza, su cui lavorano indi- 
vidui e coUettività per renderia piü pro- 
fonda e piü impenetrabile. La filosofia mi- 
tológica dei Powell starà eternamente accanto 
alia scienza legittima, e Tnomo sara in- 
sieme sempre selvaggio o civile, progredito 
e primitivo: Ia dimostrazione sara data 
moglio nelle pagine che seguiranno. 
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II. 

Animismo. 

Por Tuorno primitivo tutto è pieno dispiriti, 
buoni c cattivi, o quindi ancho molto bene e 
molto maio a lui viene da essi: gli spiriti sono 
nelle foresto, nci boschi, sui monti inacces- 
sibili, alie sorgonte dei fiumi, noiraria; on- 
trano nel corpo umano o vi producono Io 
malattie, dirigono nei villaggi e nelle città le 
azioni delia comunità. Cotesti spiriti non sono 
sostanzialmente diíForonti dalFanima che egli 
crcde si trovi nelFuorno e gli dia Ia vita; nè,- 
quindi sono diíferonti dai fantasmi dei morti, 
anime uscite dal corpo per Ia morte, le quali 
o vanno direttamente in un luogo dovo si 
passa Ia seconda vita, o vagano per Ia terra 
o por i luoghi dove anteriormente stavano 
unite ai corpi da esso animati. E Tanima 
non solo trovasi nelFuorno, ma anche negli 
altri animali o nelle piante, in cui ò causa 
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delia vita, come dei movimenti e delFaccre- 
scimento. 

Nè questo animismo universale è limitato 
a qualche tribü o popolazione primitiva 
odierna; esso ò e costituisco Ia religione, le 
leggende, Ia filosofia, Ia scionza di tutti i 
popoli primitivi antichi e moderni, e serve 
alia vita pratica dogli individui e delle comu- 
nità, clie iie subiscono rinfluenza nel modo 
piü evidente. 

I Cincsi stessi che non possono essore cias 
sificati fra i selvaggi primitivi como gli Au- 
straliani o gli Indiani d'Amorica, haiino uu 
culto esteso nd/eng-scmi, che ha una grande 
importanza nella loro vita giornaliera e pra- 
tica. In sostanza in tale culto si ammette 
che il mondo ò popolato di spiriti, buoni e 
cattivi, i quali viaggiauo continuamente sulla 
superfície dei suolo, o quindi ogni Cinese deve 
avere Farte di innalzare tombo, di costruiro 
case, tracciare vie e canali, scavare pozzi, 
in modo da impedire il volo dogli spiriti cat- 
tivi e favorire quello dei buoni. Spesso il 
Cinese non permette costruzioni o scavi di 
minioro perchè tome di cotesti spiriti maligni, 
come acconsonto, se credo che gli spiriti buoni 
possano  avere  libero il passaggio o favori- 
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scano rimpresa. I Romani sagrificavano agli 
dôi Mani nel recinto doUa loro abitazione, che 
essi consideravano come protettori o como 
gli spiriti degli antonati. Non diversamente 
i Cinesi ammettono che i loro Mani riempiono 
Ia terra e gli spazi aerei attorno alie loro case, 
o quindi possono influire in bene e in male 
sul destino dei viventi. È curioso anche 
quosto, che essi non differiscono da alcune ■ 
tribü americane neirimpodire alie anime 
dei loro morti di. rientrare in casa, appena 
avvenuta Ia morto, specialmente di fan- 
ciulli. Essi bruciano un legno odoroso sul- 
Tontrata doUe caso o doUe botteghe, percliò 
credono che gli spiriti dei morti siano im- 
pediti da tale odore; similmente Tindiano 
Hidatsa brucia con carboni accesi un paio di 
moccasini che colloca davanti alia porta delia 
capanna, perchè crede che Todore di questo 
bruciato impedisca Tentrata alio spirito dei' 
morto, che vaga intorno alFantica suadimora. 

Gli spiriti per gli uomini sono invisibili, 
ma possono essere visibili agli animali, che 
allora no hanno paura, Ia quale manifestana 
secondo le loro abituali espressioni. Ma. gli 
uomini possono accorgersi o delia presenza 
o dei passaggio   degli   spiriti   per mezzo di 
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segni che essi hanno potuto lasciare. Ciò è 
importante a segnalaro. 

I Groonlandesi credono che le foche e gli 
uccelli selvaggi siano spavontati dagli spiriti i 
quali loro appariscono come spettri. I Condi, 
indiani asiatici, ammettono cho gli animali 
si accorgono delia presenza di divinità che 
sono   invisibili   alFuorno. Gli indigoni doUe 
Filippine aspottano il ritorno dei morto alia 
sua abitaziono nel terzo giorno dopo   Tinu- 
mazione; e  per questo   collocano   un  vaso 
d'acqua alFentrata  delia  casa porchè  egli 
possa lavarsi, o spandono cennro per terra 
per vedorne i passi. Gli Hos, indiani, Ia será 
che uno di loro muore,  oscguiscono  alcuni 
riti funerari speciali por richiamarlo. Depon- 
gono in una camora interna delia  casa riso 
Lollito e un vaso   con acqua, poi spandono 
cenere da questa camora fino alia soglia delia 
casa. Eseguono canti o altri atti o attondono 
por vedere qualche segno sulla cenere, il quale 
sarebbo  lasciato   dallo   spirito nel suo pas- 
saggio. Se  vedono  un qualclie  sogno,   tro- 
mano o piangono; e ciò  fauno  fino  a che 
tutti siano convinti che Io spirito è ritornato 
fra loro. Presso  gli Aztochi si  faceva una 
cerimonia análoga per vedere Timpronta dei 
piedo dei dio sole Tozcatlipoca. 
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Ma piü curioso è altro costume primitivo 
por il quale si vogliono scacciaro gli spiriti 
cho popolano l'aria o Ia centrada. Cosi gli 
Auslraliani fanno anmialmonto una cori- 
monia per Ia qualo iutendone scacoiaro tutti 
i fantasmi dei morti dell'anno precedente; 
i negri delia Costa d'Oro si uniscono ogni 
tanto, e armati battono Taria e gridano por 
cacciare gli spiriti cattivi. 

Una sorta di modio por il quale agiscono 
gli spiriti suiruomo e influiscono sugli avve- 
nimonti, ò il feticcio, nol quale s'incarnano. 
Como si sa, il feticcio può osserc un oggetto 
qualsiasi, una pietra, un pezzo di logno, una 
conchiglia, un osso, un oggetto fatto di terra 
cotta, rapprosentante un animale, un mostro e 
cosi via. Per sò medosimo osso non valeniente, 
ma vale in quanto in esso si suppono trovisi 
incarnato Io spirito; e allora ha un valore e 
può agiro come può influire suUe azioni 
umane. I primitivi adoperano principalmente 
i foticci coutro Io malattio, come preservativi 
a non pronderne, contro Ia morto, in battaglia, 
por assumero coraggio e cosi via. Gli esompi 
sono numerosissimi, perchè si trovano presso 
tutti i popoli primitivi, direi anche che si 
trovano presso i popoli civili, in carattere o 

S£RGi, Animitmo t Spiriíiimo — i. 

■^- 
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in forma piü o mono alterati. Noi, difatli, 
portiamo il gobbotto, una tostina di morto, 
un forro di cavallo o cosi via, clio hanno 
varie virtü analogho, senza mono, a quollo dei 
feticci australiani. 

Nò molto differonto ò il significato degli 
idoli da quello dei feticci; anche in ossi si 
ammetto rincarnaziono degli spiriti o Tazione 
clio essi possano esercitaro sugli uomini e sugli 
avvonimenti. Gli spiriti, buoni e cattivi, di 
geni, di divinità, di uomini, invisibili per 
sò stossi, possono essero visibili nella loro 
materializzazione e nella loro incarnaziono 
nello cose inanimate e anche nello loro azioni 
visibili, come sarebbero le malattie, cliò una 
malattia è uno spirito entrato in qualclie or- 
gano, dal quale, per guariro, bisogna scac- 
ciarlo, compito dei mediei primitivi. Cu 
rioso! quosto spirito dei maio scacciato può 

• essero catturato in un oggetto qualsiasi e 
sorviro di preservativo a non preudere quol 
male di cui egli fu causa. 

'    Gli spiriti hanno anche una você per farsf 
intendero;  questa você ò un mormorio, un 
soffio  o   qualche cosa di simile. Gli Algon- 
chini, indiani d'Amorica,   sentono le animo 
doi morti sibilare come grilli; nella Nuova 
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Zelanda gli spiriti doi morti s'intrattengoiio 
coi viventi parlando con essi; per gli Zulü 
Ia você degli spiriti familiari ò un soffio 
corto e sordo. 

L' apparizione degli spiriti sotto forme 
umano ò universale credenza di tutti i po- 
poli primitivi anticlii o moderni; Ia loro 
apparizione nei sogni ò altrottanto univer- 
sale ; tutto ciò spesso avviene, cioò si crede 
chc avvenga, quando essi sono scontenti dei 
trattamento dei superstiti fatto ai loro corpo. 
Qui le leggende sono innumerevoli, e non ho 
bisogno che di raccontarne qualcuna. 

Moriva un vecchio e povero Comancio 
americano dei Nord, il quale non aveva pa- 
renti. Alcuni delia tribü pensarono che un 
qualunque cavallo potesse trasferirlo alFaltro. 
mondo; perciò uccisero sulla sua tomba un 
cavallo vecchio e in cattivo stato. Ma alcune 
settimane dopo il seppellimento di questo di- 
sgraziato, occolo ritornare cavaleando Io stesso 
vecchio cavallo, magro ed aíFamato. Egli dap- 
prima apparve ai Wicita,*un'altra tribú, fra 
i quali era abbastanza conosciuto, e domando 
di mangiare; ma Ia sua strana apparizione, 
con occlii infossati e guance smunte, empi 
di costemaziono tutti quelli che Io videro, i 
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quali fuggirono davanti a lui. Alia fino un 
uomo anziano attaccò un pezzo di carne alia 
ostromità d'una peruca e gliolo porse. Tosto 
poro apparvo ncl próprio villaggio suscitando 
maggior lorroro cho fra i Wicita; cosi allora 
i Comanci o i Wicita abbandonarono i loro 
villaggi iu massa o si stabilirono sul Rush 
Creoks. 

Lo spirito tomato dal mondo sottoiTaneo, 
intorrogato perchò cosi fosso apparso fra gli 
abitatori delia torra, risposo cho, quando 
giunse alie porto dol paradiso, non gli fu 
pormosso in nessun modo di ontraro sopra 
una bostia cosi malconcia como quella cho 
lo portava. E in tal guisa picno di tristezza 
tomava a frequontaro lo case di coloro. Ia 
cui avarizia o tapinoria non pormisoro cho 
ogli cavalcasse una bostia miglioro. 

Noi sappiamo per Ia mitologia groco- 
romana cho lo animo dei trapassati non orano 
trasportato ai di là dello Stigo, se i loro corpi 
rimanovano insopolti. 

Si possono scrivoro grossi volumi intorno 
airanimismo che ò comuno a tutto lo popo- 
lazioni primitivo dolla torra, e si possono, 
con innumerovoli esompi tratti da ogni parte, 
da ogni gonto c in ogni opoca, dimostraro 
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Io rolazioni cho gli uomini credono di avere 
con gli spiriti d'ogni sorta, o como Ia spie- 
gazione dei fonomeni naturali o dei fisiolo- 
gici o patologici, ò sempro im'interpreta- 
zione spiritica. Ma qui io crodo che scrivere 
tanto sia inutilo c fuor di luogo, quando 
esistono por coloro cho no avrebbero dosi- 
derio, molto opere speciali, o molto descri- 
zioni noi libri di etnograíia o di viaggi fra 
Io gonti primitivo. 

Io lio voluto esporro qualcho fatto carat- 
toristico interno alio crcdonze primitive degli 
spiriti o delle loro apparizioni, delia loro na- 
tura e delia loro azione, por dimostraro che 
esse costituiscono Ia scionza o Ia filosofia 
primitiva, intorprotaziono fantástica dei fono- 
meni o dello cause loro. L'ignoto ò miste- 
rioso e pauroso, quindi esso, per gli ingenui 
selvaggi, dov'ossero invisibilo, ma dov'esscre 
anche simile a quclFaltro ignoto invisibilo che 
dà Ia vita, cioò Tanima o Io spirito; il quale, 
quando abbandona il corpo che muore, so- 
pravvive in una forma cho dov' essore un 
fantasma, loggioro, invisibilo, cosi che si 
trasporta por T ária cd ha influonzo sulla 
vita umana e sugli eventi; e può riontraro 
nol  corpo  umano,   in quello degli animali, 

f 
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« Lo apparizioui lianno riproso il posto o 
il sigiiificato cho avevano avuto in Europa 
nei periodi piü bassi dello stato sociale e 
nol modio evo. Come in tempi antichi, gli 
uomini hanno commercio abituale con lo 
anime dei morti. Nelle tribíi barbare lo stre- 
gone ò rappresentato che cado in letargo o 
nel sonno, mentre Tanima sua fa lontane 
escursioni; e non ò raro di sontirc oggi 
dagli spiritisti di persone che cadono in uno 
stato d'inamovibilit;i, mentre le anime loro 
visitano luoglii lontani da cui riferiscono 
informazioni che comunicano ai viventi. Si 
vede nelle seduto spiriticho i medii evocare 
gli spiriti dei morti e anchc quolli dei vivi, 
Tanima di Strauss, o di Cario Vogt, o quella 
di S. Agostino e di S. Girolamo » (1). 

Trentun anni addietro lo spiritismo era 
coltivato con lo stesso forvore che ora in 
principio dei secolo vontosimo ; ma esso ò 
piü vecchio, i suoi fenomeni sono vecchis- 
simi o si confondono con Tanimismo dei sel- 
vaggi.   Ma,   sonza andar   troppo   lontano, 

(1) TYLOR, La civilisation primitive. Paris, 187G. 
TraJ. franc. Vol. I, Cap. IV. La profaziono porta Ia 
data dei 1871. 
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r Europa stessa ei porge esempi di íeno- 
moni spiritici iii tempi passati come quelli 
che ora si segnalano. Cosi nello tradizioni 
popolari ò noto un vocchio personaggio, dotto 
dai tedesclii Poltergeist, il quale andava di 
notto a plcchiaro iielle case ed a sconvolgcre 
tutto ; e da tempi anticlii tali rumori inospli- 
cati sono stati attribuiti agli spiriti. Cosi 
credono anclie i Daiacchi moderni, i Siamosi 
o i Singalesi. Ancho chiose o parroccliio 
orano turbatc da simili rumori e gli spiriti 
venivano cacciati con litanie e acqua santa. 
Famoso ò il demone-tamburo di Todworth, 
che picchiava porto o muri delle caso con 
cadenze di tamburo. Nel 1554 nella cliiesa 
cattolica di Orleans uno spirito faceva inten- 
dere con colpi di allontanaro il corpo delia 
moglie dei prevosto, cola sotterrata, porchò 
luterana. 

Notissimo ora ancho Talfabeto tiptologico, 
e, quel che ò piíi, qualche discorso con talo 
alfabeto ebbo Tonore delia stampa. La novella 
Juanita o Ia novella di una sedia fu stam- 
pata nol 1853 nella Guadalupa. I Cinesi no 
hanno uno speciale, quando invocano una 
loro divinità, da cui attendono le risposte. 

Nò manca il trasporto in ária senza so- 
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stegno di uomini e di cose. L'avcvano i santi 
l)uddisti, como Io stesso Budda, o aiiche i 
santi cristiani, come San Filippo Neri o 
S. Ignazio di Loyola. 

Lo spiritismo moderno o modernissimo 
tenta di cssero scientifico, come ha tentato 
di essero sperimcntale, o da qui Ia differouza 
fra l'aiiimismo, le credenze medicvali, lo spi- 
ritismo dei secolo passato col presente. Questo 
tentativo ora naturalo, ora lógico neirepoca 
sciontifica in cui si vive, como era facile a 
comprendere clie tale tentativo fosse iniziato 
da uomini di scienza o dopo i fenomeni rico- 
nosciuti neiripnotismo, sul qualo non vi sono 
pifi dubbi circa ai suoi caratteri o il signi- 
ficato. Quindi oggi noi ei troviamo in altro 
campo che non ò piü quello di respingoro 
brutalmento i fenomeni dotti spiritici, come 
poço o nulla degni di fede, ma di esplicaro 
quelli che sono accertati, so un'cspIicaziono 
si può dare. 

I nomi di Crookes, di ZíiUner, di Lodgo, 
di Aksakof, di Lombroso certamente s' im- 
pongono, como si dovrebbero imporre lo in- 
terprotazioni cho essi vorrebboro darei dei 
fenomeni spiritici; ma Ia scienza non ha 
idoli   da adorare  senza un debito   esame o 

*%*' 
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senza una critica, specialmente quando le 
emanazioni delle autorità scientificlie sono 
in opposizione con quel che è acquisito e 
consolidato nella scienza; nel caso nostro, 
poi, rinterpretazione spiritica da qualunque 
autorità sciontifica venga, ò sompro un ri- 
torno alie credenze primitive animistiche e 
selvagge. Crookes è un illustre chimico, 
Wallace un grande naturalista, Zõllner e 
Flammarion sono due insigni astronomi, 
Lombroso ò il fondatore di una grande scuola 
suUa criminalità; ma, come già lio detto, 
pare che esista un dualismo nella natura 
umana, Ia quale da una parto progredisce 
indefinitivamente, dalFaltra si o arrestata o 
immobilizzata, e quindi ò una miscola di 
primitivo e bárbaro o di civile od evoluto. 
Quegli uomini sono grandi e civili nella 
scienza che professano, sono primitivi da- 
vanti ai fenomeni detti spiritici, come i Pel- 
lirosse o gli Australiani. Nè io mi meravigiio, 
perchè credo, e Io credo perchè 1' ho osser- 
vato, che Ia civiltà, Ia scienza, il sapero, 
non oliminano nulla dalFanimo umano, non 
aboliscono il selvaggio primitivo, ma Io ri- 
vestono di nuovi caratteri, i quali nascon- 
dono i caratteri anteriori. Alia prima occa- 

m 
«• 
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siono questi vongono innanzi vigorosi e 
vitali, e Tuorno si sciiido in due individua-' 
lità bon chiare, una civile, Taltra selvaggia. 
II conceito spiritico ei dà un osempio evi- 
dente, e sembra una contraddizione, ma ò 
semplicemente un dualismo. Per gli altri 
cho sono credonti o affiliati, o ignoranti. 
incapaci di dare interpretazioni, non resta 
che Ia sola individualità primitiva; Ia supo- 
rioro scientifica non Ia possoggono. 

Uno doi libri cho piü mi ha impressionato 
è quello dei ür. Paolo Visani Scozzi, La 
Meãianità, non per i fenomeni che egli do- 
scrivo da lui veduti nelle suo quattro seduto 
con Eusapia Palladino, ma per Tanalisi, auto- 
analisi, che egli fa dei suo stato montalo 
od omozionalo, man mano che progredisce 
nello scdute spiriticho. È mrautoanalisi psi- 
cológica Ia qualo dimostra anche il progresso 
e Tevoluzione cho fanno le sue idoo che 
vanno formandosi sotto Io impressioni delle 
seduto spiriticho. Da questo aspctto Popcra 
di Scozzi ò mirabile: dallo scotticismo sulla 
realtà doi fenomeni passa alia cortezza delia 
loro osistenza, e lentamente inüne passa 
airaffermazionn dei carattere obbiottivo, iii- 
dividualo, personalo, di onti spirituali, come 

W z  í 
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autori dei fonomoni ; nò basta ancora, passa    - 
a determinare o a tentaro di determinaro Ia 
natura e i caratteri di tali enti spirituali che 
esisterebboro nello spazio. Gli spiritisti forse   % 
non troveranno libro piü fine e piü impor- 
tante  per  loro, como  Io trovo  mirabile io   \. 
stesso. ; 

Per faro una critica dei fenomeni spiritici . 
basta il solo libro di Visani Scozzi, c'ò tanto 
che basti a tutto quollo che serve alFinter- 
pretaziono degli spiritisti cd ai loro avver- 
sari: vi ò chiarezza, fodoltà, sincerità, dot- 
trina, convinzionc acquisita e infiue fede. Io 
non voglio ncgare nientc, voglio ammettere 
tutto quello che ogli ha vcduto, sentito, spe-   _ • 
rimentato, senza il minimo dubbio; cosi mi    ' 
porrò sopra un terreno solido, che ò comune 
anche ai medesimi spiritisti, i quali quindi 
non mi accuseranno di voler negare i fatti 
porpartito preso o per fuggire dal pericolo. 
Ed cccomi ali'opera. 

Tiftologia o scienza dei colpi battuti sul - 
tavolo, i quali servono agli spiriti per farsi 
iutendore. Dicesi che tale forma di linguaggio 
fosse inventata o convenuta dalla famiglia 
Fox in America per interpretare i colpi che 
si fanno ncUe sodute ordinário. Devo intanto 
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ricordare che non ò Io spiritismo moderno che 
ha iüventato i colpi, come crede il dottore 
Scozzi; noi abbiamo trovato che Ia tiptologia 
ò vocchia cosa. Ma, che che no sia, io vorrei 
saporo como ò avvenuta una tale convonzione 
di linguaggio per tutti gli spiriti delia terra ; 
se nella piccola Arcadia Ia famiglia Fox trovo 
modo di fare un linguaggio convenzionale, 
com'c avvenuto cho gli spiriti di Londra o di 
Napoli abbiano saputo e accettato tale con- 
venziono ? 

Io non trovo difficile Ia risposta e por me 
è questa : tutti gli spiritisti hanno imparato 
i metodi di tenero le sedute e quindi anche 
il linguaggio convenzionale; vi sono libri cho 
10 espongono, como gli alfabeti di tutti i paesi. 
Quindi si può affermare che Ia tiptologia ò 
un'invcnzione umaua, una convenzione fra 
il médio e le porsone che formano Ia catena 
o il cerchio. 
/ fenomeni. — II dottor Scozzi nella prima 

seduta dice : « Dopo alcuni minuti da che 
siamo in attcsa, il tavolo comincia a scric- 
chiolare ed a muoversi; e per alcuni secondi 
si alza e sta sospeso completamente da terra. 
11 cav. Chiaia rivolge súbito Ia parola a John 
King, como a persona vera e reale, e Io invita 
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a ripetere il suouo dei tamburo, simile a 
quello ch'cgli fa coUe dita sul tavolo. Ed 
ecco clie il comando viene eseguito in modo 
netto e deciso, e con tali carattoristiche da 
doverlo attribuire non altro che a una mano, 
Ia quale, restando invisibile, compie questo 
csercizio próprio nel mezzo dei tavolo. Inoltre, 
poço dopo, ripetendosi ancora una volta co- 
testo ritmo sul piano dei tavolo, esso si ode 
riprodotto contomporaneamente, alFunisono, 
alia spalliera doUa mia seggiola ; ed un'altra 
volta, sempre iusiemo ed alFunisono dei ta- 
volo e delia mia sedia, si sente riprodurrc ad 
una parto bassa delia sedia dei capitano (un 
altro delia catena), forso ad una zampa, forse 
alia travorsa postoriore deirimpalcatura dei 
sedile. Ciò inducc a ritenere che qxiesta forza 
proãuttrice di rumori intelligenti, è intellí- 
gente... A mia richiesta il cav. Cliiaia com- 
plica il ritmo, ed accresce il numero dei colpi 
per ogni battuta; ed allora si nota un grande 
sforzo, noi vani tentativi che si ripotono per 
eseguirno un'esatta riproduzione. La mano 
invisibile batte o ribatte colle sue dita, ma 
non raggiunge Ia voluta precisione ; o questo 
sforzo si riporcuote uella fisonomia delia Pal- 
ladino che asserisco soíFrirnc «... Infine ricsce. 
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« La Palladino sospira come di soUievo ; e il 
tavolo sobbalza e si eleva con movimenti chc 
alia piíi volgaro percottività traducono un 
significato di palose soddisfazione... >> (1). 

Sostiamo un poço, cd esaminiamo questo 
primo fenômeno. L'autore afFormacho bisogna 
ritonere come intelligente Ia forza prodiittrice 
di quoi rumori, e naturalmente anche dei mo- 
vimenti dei tavolo. Un'intolligcnza, quando 
si determina ad atti, devo avorc íini anclie 
detorminati; cosi finora Ia nostra lógica non 
spiritica insegna, e dei resto noi abbiamo per 
modello e per tipo Tintelligenza umana e le 
azioni umano, alia cui única stregua possiamo 
giudicarc. A che scopo il tavolo si muovo e si 
alza e sta sosposo ? Ncssuno dogli interproti 
spiritici sa e può dirlo; io dico, invece, che 
questo movimento ò senza scopo se ò per 
caso opera d'un essore intelligente, como si 
crede. Perchò John King, imita il suono dei 
tamburo? c perchò imita i suoni cadenzati 
sul tavolo o poi sincronicamento suUe sedio 
di questa o di quella porsona ? Per giuoco 
fanciullosco ? por capriccio ? per far diver- 
tira  i  prosenti ?  per convincere che osisto 

(1) La Medianitò, pag. 166-67. 
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veramente ? Una persona intelligente e seria 
capirà che questi giuochi non hanno scopo 
alcuno, ovvero servono per giuocare sola- 
mcnto ; e tali sarebbero, se non fosse serio 
Io scopo degli osservatori o dei seduti in 
catena. 

Oltro dei tavolo, intorno a cui siedono Ia 
media e gli altri collaboratori, nella stanza 
trovasi un altro piccolo tavolo. Tutto ad un 
tratto si muovo dal suo posto e va fino ai 
fianco destro dei dottor Scozzi a cui si ap- 
poggia ; poi Turta ai gomito, come se voglia 
richiamaro Ia sua attenzione, scrivo Tosser- 
vatore stosso; il quale poro chiedo ai tavolo 
di tornare a posto, e davvoro so ne va. A 
qualo íino si era mosso il piccolo tavolo? Chi 
Io sa? Lo spiritista soltanto può constatare 
che il tavolo si ò mosso sonza motivo. È un 
giuoco anclie questo ? 

Ma John King vuolo oscurità e che il ca- 
valiero Chiaia sieda in catena con gli altri. 
In questo il dottor Scozzi sente toccarsi da 
una mano che Turta ai fianco destro, dopo 
vien preso alia coscia fino ai ginocchio dalla 
stessa mano. La mano è aschitta, nervosa, 
enérgica, prodigiosamente rápida, e fugace. 
Ma   John King, pregato dal Chiaia, stringe 

SBRQI, Animismo « Spiritiimo — 3. 
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Ia mano alio Scozzi; poi altri colpi toccana 
Ia sua spalla como farebbe un amico. Quosti 
contatti si comunicano ad altre persono delia 
catena, alcune delle quali ricevono schiaíFetti 
amichovoli. 

Va beno. Mi dirá il dottor Scozzi il si- 
gnificato di tutto ciò ? Non descrivo altri 
fenomoni simili, che non hanno scopo deter- 
minatoo noto almeno. Soguo un nuovo sposta- 
mento dol tavolo, nuovi suoi movimenti, che- 
sono secondati dalle porsono in catena con 
Ia media; e poi fenomeni come quelli, per 
esompio di prendere le monete dalle saccocco- 
ad uno o metterle nello mani di un altro... 
e cosi via cho non descrivo. Dunquo si 
giuoca ? 

Singolaro piü dei fenomeni è Ia conside- 
razione dei dottor Scozzi che scrivo : « me- 
rita di esser rilovata fin d'ora in questi 
fenomeni Ia proporzionalo c precisa coordi- 
naziono dei mozzi ai fino ». Quale fino? Io 
non ne vedo alcuno. "    . 

« Per ingiunzione tiptologica torniamo a 
spenger Ia candeia. Alia contessa Mainardi 
vien passata una mano carozzovole sul viso: 
ciò essa accusa colFeloquio spontanoo ed 
espressivo,   cho traduce certe  straordinarie 
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omozioni. Poi, con delicatezza, le vien solle- 
vato il velo dei cappello, e le viene impresso 
un bacio sonoro, udito da tutti, sulla guancia 
sinistra; e un altro bacio sentiamo scoccar 
per Faria, noUo spazio che corrisponde, a 
me sembra, tra Ia signora e suo marito. Io 
prego questa forza capace di atti cosi affet- 
tuosi a voler fare altrettanto con me; ma 
due schiaífetti bene distinti applicatimi su 
Ia guancia sinistra con intento tiptologico {sic) 
mi dicono di no. Invece Ia contessa Mai- 
nardi mi narra, ora, di sentirsi sfiorare Ia 
fronte da una barba morbidissima; e con 
grande eífusione ringrazia John King di 
quosti sogni di speciale predilezione » (1). 

Ancho questi atti affettuosi sono senza 
scopo; non si capisce perchè siano fatti ad 
una persona o negati ad un'altra, nò perchè, 
in ogni caso, siano fatti senza neppure cssere 
richiosti; meno male fossero richiesti dalle 
persone in catena. È un altro giuoco ? Chi 
Io sa. 

Ma un fatto straordinario avviene fra ru- 
mori e chiassi: síã tavolo è stata portata 
tina seãia e sopra di essa il piccolo tavolo. 

(1) La Medianità, pag. 177. w , 
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II fenômeno, por quanto interessante, ò fu- 
tilissimo, senza scopo, noppur qucUo appa- 
rento di giuocare; c allora ? Sono le forzo 
molto intolligenti che cosi agiscono sonza 
scopi ? Mi spioghino gli spiritisti. 

Nella soconda seduta si hanno di nuovo 
i colpi imitati sul tavolo dopo invito; una 
levitaziono, secondo il linguaggio spiritico, 
dei tavolo con una caduta chiassosa; il mo- 
vimento pazzesco d'una sedia; il movimento 
dei tavolo verso Tuscio d'ingresso con chiasso 
o fracasso; Tappariziono d'un'ombra, Io 
scoechio delia lingua, le carozzo solito alia 
signora Mainardi; un nuovo spostamento 
dei tavolo ; un suono di campanello ; ia do- 
posiziono dei tavolo piccolo o d'una sedia 
sul tavolo grande; un nuovo bacio alia 
signora Mainardi; nuova apparizione di 
un' ombra globarc; mutamento di catona 
intorno ai tavolo; Tapparizione di uno spi- 
rito, il padre delia signora Singer con un 
dialogo aíFettuoso, mentrc alia signora Mai- 
nardi si prodigano carezze o lei si fa dondo- 
lare sulla sedia; o íinaaco si ode una vocc, 
similo nel timbro a quelle voei nelle gravi 
laringiti sifiliticho o tubercolari, ove Ia tona- 
lità vibratória dello corda ò completamente 
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abolita... con Lalbettamento afono; il lega- 
monto dei modio o il suo sciogliersi... sembra 
una sorta di giuoco, senza dubbio ; ma esa- 
minati tutti gli atti singoli dello spirito o 
degli spiriti, poichò Scozzi osservava due 
porsonalità distinte, non si rinviene un fine 
degli atti, una continuazione coordinata di 
fatti cho dimostrino un'intelligenza che pensa 
od ossorva come fanno tutti gli uomini. A 
cho portare Ia sedia e il tavolo sulFaltro 
tavolo ? a che servo Ia Icvitaziono ? Appa- 
risco cho cotosta intelligonza spiritica voglia 
far giuochi di prestigio e divortire gli astanti. 
So tutti gli spiriti, dei quali si vedo popolata 
Ia torra, sono cosi buíR, si possono improv- 
visare teatri per far godero il pubblico, e 
saranno spiriti commedianti. 

Nella terza seduta il dottor Scozzi, oltre 
le solite cose, tiptologia, lovitazioni di mo- 
bili, toccamonti o simili, presenta il sollo- 
vamento dei médio con tutta Ia sedia sulla 
tavola. Ancho qui, domando, che fine ha 
questo fenômeno ? a che scopo è stato oso- 
guito ? S' intende, noi ragioniamo con Ia 
lógica umana, e il dottor Scozzi dei resto giu- 
dica anche i fenomoni e lo azioni spiriticho 
con Ia stessa lógica. Ebbene, con tale lógica, 
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quosto fatto è sonza finalità volontaria o 
intelligente, ò un fatto strano e non altro; 
lascio, por ora, di parlare delia intorpreta- 
zione dei modo di esecuzione. II giudizio 
piü favorevole ò clie il fatto ha Io scopo di 
far divertire il pubblico, o prendorsi giuoco 
di osso. Altri duo fenomoni sono Io impros- 
sioni sulla creta e il tentativo di scrittura, 
due fenomeni inintelligibili; il lottore vedo 
cho io non nego nuUa. 

Nella quarta soduta piü o mono idontici 
fenomoni; e i lottori clie hanno voglia di sod- 
disfare Ia loro curiosità, leggondo molte espo- 
sizioni di sedute spiritiche, troveranno una 
ripetizione pochissimo variata degli stossi 
fatti senza fino intenzionale, sonza scopo 
presente o futuro. Pare assistero a giuochi 
di prestigio, di forza, di gatta cioca, o non 
piü. La media Palladino in quosta od in altre 
seduto si trasporta sompro sul tavolo con Ia 
sedia e senza motivo. Quindi io non credo 
necessário di continuare oltre Tesposiziono 
di fenomeni clie si ripetono in tutto Io sedute 
in qualunque parto dei mondo senza avan- 
zarc d'un passo; e sono, si noti beno, sedute 
sperimontali, per le quali Io spiritismo è en- 
trato nol período cho potrobbe dare risultati 
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' ormai definitivi, se ei fosse consistenza, e non 
ha dato. ' 

Ma non Ia pensano cosi gli spiritisti e fra 
«ssi il nostro dottor Scozzi, il quale lia voli 
pindarici o, bisogna confessarlo, mente ele- 
vata, benchò senza coutrollo. Clie cosa ne 
•dice egli? Ecco: 

« Dall'osposizione dei fatti o dai breve 
commonto {veramente i commenti sono assai 
lunglii, ma utili), col qualo li ho accompa- 
gnati, credo sara penetrato nelFanimo dei 
lettore Ia mia stessa persuasione : doversi 
ammottero nollo spazio Ia presonza di nnità 
individuali intollottivo od organizzanti a noi 
cstrinsocho e moralmente sconosciute, ma 
capaci di comunicare con noi mercê Finter- 
vonto di persono cho posseggono particolari 
roquisiti biologici e dinamici, qualificati pel 
nome comprensivo di meclianità. 

« Quando noi troviamo autonomia di vita- 
lismo e di funzioni, ei vien fatto di ravvi- 
sare queirunità, sempre eomplessa, che noi 
chiamiamo individuo; c con maggior ragiono 
fiiamo indotti a eonstatare Ia presonza d'una 
individualità, là dove si manifesta alia nostra 
monte un potore biológico [sic) d'ordine su- 
periore quaPò Tintelligonza, fornita dei coef- 

»•« 
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ficiente iiou equivoco (stc) di quolla sua. 
prorogativa autônoma cho noi chiamiamo 
'V0l07ltà » (1). 

Da ciò cho abbiamo csposto, cioè dai feno- 
meni, non si vedo uò I'iutelligcnza nè Ia 
volontà unita ad essa, porchò i fenomoni man- 
cano di finalità, o questo ò uno doi caratteri 
di quoirazione cho dicesi volontaria. Ma 
segue: 

« L'intolligonza cho dimostrano gli occulti 
agenti nello loro relazioni con noi, ei fa ritc- 
nere cho, qualunquo sia Ia loro organizza- 
zione, esisto fra noi o loro una completa 
analogia nolla funziono pensativa: Tanalogia 
dolla funziono ei farchbo ammottere Tana- 
logia doirorgano: o ciò non ossendo, sa- 
rommo tentati d'ammettoro cho, potendosi 
per parte di certi osseri ponsarosenza cervello' 
o senza corpo, forso iu noi stessi rintelligonza 
non ò una funzioue dol nostro corvello nè 
dei corpo nostro » (2). Quosto ragionamento 
ei fa stupiro, semplicemonto stupiro. Non 
sono piíi gli spirlti fatti ad imagine e simi- 
litudino nostra, ma noi siamo fatti ad ima- 

(1) Op. cit., pag. 373-74. 
(2) Op. cit., pag. 377. 



SPmiTISMO 41. '*» 

«gine e similitudine lorot È una semplico 
inversione o un rovosciamonto di quoUa 
facoltà pensativa di cui parla Tautorol II 
commento guasta, e Ia caduta nella filosofia 
selvaggia è completa, solo un australiano 
può pensaro cosi, o uno dei Congo. 

Ma chi vorrà vedero ia lógica con Ia quale 
si procede nei ragionamonti degli spiritisti, 
legga il período seguente dello stosso Scozzi: 

« Ma clii sono, o che cosa possiamo argo- 
mentaro che rappresontino questi osseri miste- 
riosi? Ho già detto che no sappiamo troppo 
poço. Tuttavia adoperiamoci a dirne qualche 
cosa. La nozione cui siamo giunti suUa me- 
dianità raggiungo il critério scicntifico delia 
certezza (il lettore veda: siamo alia certezia); 
e SC qualcuno dissente da questo mio paroro, 
sappia dirmi per lui Ia certezza cos'è. Alia. 
sua volta il nuovo problema non potrà con- 
soguiro altro grado cho quello di una mag- 
gioro o minoro probabilità (ora ò probabüità). 
L'osscrvazione oggettiva e Tinduzione imme- 
diata cho ei hanno sorvito fin qui non bastano 
piü: occorro Tapprezzamento subiettivo, che 
si presti ad una induzione piü lontana. Se 
non cho il rigore lógico ei autorizza a con- 
cludere sui criteri di una probabilità che può 
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raggiungcro i limiti dolla certezza...» (1). 
Come ? Si ragiona cosi ? Cosi, con questa 
lógica, Ia quale dal poço, dal probabilo, va 
fino alia certezza, o dalla certezza scende ai 
probabile. Un similo ragionamento non era 
da aspottarsi dal Visani Scozzi. 

Ancora: « Noi dobbiamo essere certi delia 
corporeità dl tali esseri, giaccliè per un po- 
stulato aprioristico indiscutibilo non esistc 
nulla iioirunivorso cho non sia sostanzialo o 
corpoi'oo »; porcbò « Ia spiritualitu non ò noga- 
zione di qualsivoglia sostanzialità », Ia quale 
può averegradi differonti di consistonza, como 
rotoro, Taria o cosi via. « Noi abbiamo veduto 
Io somiglianzc jtskologiche c morfologiche, cho 
ravvicinano questi esseri a noi; essi hanno 
sontimonti, passioni, pensiori, como noi. . . 
tutto ciò induce a credoro che essi siano una 
specie ajjine alia nosíra, a noi casualmente 
inavvertita, por tale sua particolaro compa- 
gino... quosti ossori sono ximanoidi, cioò af- 
fini alia spocio umana»... (2). Non è possibilo 
soguire oltro Io Scozzi nelle sue speculazioni, 
perchò si va noi regno vertiginoso,  concopi- 

(1) Op. cii., pag. 394. 
(2) Cfr. tosto, Cap. 1" dolla Parto 3«. 
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bile da una fantasia sfrenata; nè varra seguire 
rAksakof per il quale noi apparteniamo alia 
immortalità, nè tutti gli altri che vedono 
rincamate le anime dei morti, che vanno e 
vengono a nostro piacere, appariscono alia 
nostra invocazione e ei abbracciano, ei ba- 
ciano e ei eonsolano. 

Ritornando ai fenomeni di eui sopra ho 
presentato qualehe esompio preso dagli espe- 
rimenti dei dottor Seozzi, cui nessuno negherà 
fede, eomo nessuno negherà intelligenza e 
buona fede, affermo quel che già ho mostrato, 
Ia nessuna intenzionalità, Ia nessuna finalità 
che abbia qualehe significato, che dimostri in- 
telligenza eon volontà determinata a qualehe 
seopo. Quei fenomeni appariscono un giuoeo 
senza il carattere dei giuochi infantili. I feno- 
meni delia Palladino, poi, sono una continua 
ripotiziono delle stesse seduto fattein ogni 
parte, in Itália o fuori, speeialmente Io cosi 
dette levitazioni di tavoli, di scdic e di lei 
stessa. Si hanno poi Ic apparizioni degli spiriti 
dei morti, i quali variano secondo le persone 
cho formano Ia catona e ne mostrino desiderio. 

Di tali apparizioni si può fare una critica 
ancor piü severa, se fosse necessário di im- 
pigliarsi in una serie di partieolari, ehe rie- 
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•f^-  ■ scirobbero noiosi adogni lottoro. Ma loporsone 
che no hanno dosidorio potranno osso stosse, 
guidato dal buon sonso o da un naturalo spi- 
rito critico, trovare dove sta Fillusiono. Ulti- 
mamento il dottor Carus di Chicago, roditore 
dol j}/o7nst, pubblicava a propósito un articolo 
interessante suirargomento (1), o rivelava le 
confusioni che nascono nelle personalità rive- 
late come spiriti di defunti, c appunto nelle 
seduto dello cosi dette Ricerche psichiche (2). 
Si noti cho Carus ò spiritualista, cosi che 
chiudo il suo studio con le parole seguonti: 
« A résumô of my views is simple this: I 
bolieve in spirit, but not in ghost ». E narra 
un piccolo avvenimonto. 

« Un médio che faceva dei suo moglio a 
sorprendermi con le sue visioni spiritiche, mi 
dicova che egli vodova interno a me gli spi- 
riti di grandi savi; fra altri Confucio e Budda. 
(Si noti che Carus è un dotto che si occupa 

(1) Spirit and Ohost, Aprilo 1902. 
(2) Io potroi faro Io analogho criticho airimmauo la- 

voro dei prof. Hyslop di Now-York, pubblicato nei Pro- 
ceedings doUa Sooietà for psychical Eescrich; ma per 
il mio scopo credo sia inutilo. Logga chi vuolo Tarticolo 
di CARüS cit. e una roconsione in Psychological Review, 
maggio 1902; o anche Revue des Études psychique dol 
ÜK VESME, Paris, 1902, 3-4. ^- 
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dollo roligioni asiatiche o specialmonte dei 
Buddismo o dei Confucionismo). Se cgli fosse 
stato moglio informato, avrebbe nominato Lao- 
Tso avanti di Confucio; ma io non mostrai 
alcuna difficoltà per un' inezia, o accettai 
liberamente Ia vorità delia sua rivolazione o 
chiosi di descrivermi Ia loro apparonza. Inco- 
raggiato dei successo, doscrisso Confucio come 
unCinese tipico cho porta un lungo codino (!), 
e Budda como un venerabile vocchio in veste 
lunga bianca o con grande barba bianca (!). 
II mio modio non sapeva clie il codino fu im- 
posto ai Cinesi dai Tartari, e che Budda appar- 
toneva ad un ordine religioso che portava Ia 
testa rasa e vesti gialle. Budda sembra di non 
aver osservato Ia rogola di radersi Ia testa; 
o gli artisti buddisti Io rappresentano con 
capelli in tosta o barbato, ma non mai con 
lunghi mustacchi o barba bianca prolissa >. 

Se noi vogliamo dare un^idea delle dot- 
trine spiritiste, noi dobbiamo ricordaro Ia 
dottrina animistica delle tribíi primitive, 
dovo troviamo tutti quei fenomeni che si se- 
gnalano nelle seduto spiritiche. Da questo 
aspotto Io spiritismo è un ritorno alia scienza, 
per dir cosi, dei selvaggi, dei Pellirosse, 
degli Australiani aborigeni, dei Maori dolla 

_r 
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.«. 
Nuova Zolanda, dei Batacchi, degli Africani 
dei centro dol continente nero. Qualche cosa 
noi sopra, parlando deiranimismo, abbiamo 
accennato; e abbiamo ricordato, le appari- 
zioni, i sogni delia presenza degli spiriti, i 
sollevamonti, o levitazioni, Ia voco afona o 
sibilanto, i fantasmi o simili: nè piü nò 
mono como nelle seduto spiriticho modorno. 
Allora dobbiamo ammettero che i selvaggi 
furono piü intolligonti degli uomini di scionza, 
clie le loro idoe e le loro cognizioni furono 
superiori a quelle che noi crediamo un 
risultato scientifico odiorno ; dobbiamo anche 
ammettero di avere avuto gran torto di 
parlaro di barbárie medievale, quando in- 
vece Ia barbárie sarobbo Ia nostra di non 
accettaro le credonze agli spiriti, agli stre- 
goni ed alie strogonorio, ai fantasmi, alio 
apparizioni, di che tutto il modio evo è 
pieno. II mondo moderno avrobbe fatto un 
regresso, piuttosto cho un progresso, nou 
riconoscondo tutto quoUo cho costituisco Ia 
filosofia dei selvaggi e dei mondo antico o 
modio valo. 

Quindi, secondo le crodenze spiriticho, noi 
dobbiamo ammettero cho il mondo, Io spazio 
è  pieno di osseri  invisibili,   di  cui  alcuni 
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sono le animo dei morti, le quali non hanno 
sede fissa, nossuna anzi, o possono essero 
invocati tutti da noi, per mezzo di un médio 
6 un tavolo, a presentarsi ed a scrivere, 
a parlare, a rivelarci qualclio cosa delFoltre- 
tomba. Cotesti spiriti possono essere invo- 
cati da chicchessia, un Napoloono, un Cesare, 
un Darwin, un SanfAgostino, possono essere 
chiamati da un primo arrivato noUe seduto 
spiriticho per mezzo di una sgualdrina o di 
un omuncolo qualsiasi; un Dante può essero 
obbligato a venire a Gênova o in altro luogo 
ed a scrivere finanche versi, siano purê sba- 
gliati. Ma il piü singolare fenômeno sara 
che Danto può intorvonire a Londra, a New- 
York, a Parigi, a Pietroburgo, a Roma nello 
stosso tempo, so in quello città vi sono 
sedute spiritiche contemporâneo, una \ibi- 
quità straordinaria e moravigliosa, coma 
di dêil 

Ma non tutti gli spiriti sono buoni, ve no 
sono cosi cattivi, como i criminali nel mondo 
dei viventi; e allora noi vediamo che costoro 
hanno il capriccio di spaventare gl'inquilini 
nolle case, di rompore loro i mobili, di di- 
struggere Io botti o le bottiglio nello cantine. 
Disgraziatamente per tali  spiriti malfattori 
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non esistono codici nò carceri, nò"fra loro 
trovasi un gcnio como Lombroso por farno 
una nuova scuola criminalo. 

Tylor, queirotnologo inglese sopra nomi- 
nato, cosi finisce un rosoconto sullo spiri- 
tismo dei suo tempo, trenta o piü anni 
addietro: 

« In sunto, occo a quale conclusione 
pratica ei conduco Ia dottrina degli spiriti. 
Oltre alia questiono di sapore cio cho può 
esservi di vero o di falso nelle pretose pos- 
sessioni, negli oracoli avuti dai morti, nella 
doppia vista, nolle estasi, negli oggotti in 
movimento, nelle sosponsioni aeree, rimano 
Ia storia delia crodenza agli spiriti, consi- 
-derata como un'opinione. Questa storia ei 
mostra che appartiene alia scienza delFuomo 
alio stato solvaggio V esplicaziono dei feno- 
moni con Tintervenziono degli spiriti. Sup- 
poniamo un indiano deli' Amorica sotten- 

"trionale como assistente ad una seduta di 
£piritismo a Londra; cgli, senza dubbio, 
non si credora fuori dei suo paese nel mozzo 
•di questi spiriti usciti dal corpo dove abi- 
"tavano, manifestando Ia loro presenza per 
mezzo di rumori, di voei e di altri atti fisici. 
.Perchè  tutto ciò fa parto dei sistema delia 
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naturá, como egli Ia compronde. Ciò che per 
lui sara veramente nuovo,   sarobbo Y intro- 
'duzione delia  lottura o delia scrittura,   che 
appartengono   ad uno stato di civiltà diíFe- 
rente dal suo. Ma ecco il problema che nasce 
por Ia comparazione dcllo idee che si fanno 

■degli spiriti gli uomini alio stato selvaggio, 
bárbaro c civilo. II médio delFindiano  Pel- 
lirosse,   il negromanto tartaro,   il  veggento 
delFAlta Scozia o il medico di Boston, hanno 
in comune una credenza e una scienza che 
contengono grandi e importanti vorità, ro- 
spinte   come   sonza   valore   col movimento 
intoUettuale dei duo ultimi secoli ? E ciò di 
cui  siamo  cosi   fieri,   ciò   che   chiamiamo 
lucc nuova,   sarobbo  una  decadenza scien- 
tifica?  Se   cosi  fosse,  si avrebbe  un  caso 
grave   di   dcgcnorazione ;   i   solvaggi,   che 
alcuni etnografi considerano come degenorati, 
i  cui  antenati  conobboro  una  civiltà  piú. 
avanzata, potrebbero allora rivoltarsi contro 

■coloro che li accusano   e  loro rimproverare 
di essere caduti ai disotto dol  livello   delia 
scienza selvaggia » (1). 

II problema è osattamonte posto; e dopo 

(1) Op. eit., Vol. I, pag. 184-85. 

SERGí, Animiímo e Spirilismo — i. 
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parecchie diocine di anni noi siamo costrotti 
a rinnovarlo per cliioderno ancora Ia solu- 
zione. Io ho dotto sopra che i duo stadi di 
civiltà descritti da Powell non si olidono, 
non si distruggono, nou si ^ono distrutti, 
ma convivono 1' uno accanto alFaltro: il 
selvaggio, neiruomo, convive col civilo ; Ia 
oliminaziono dei selvaggio ò ancora lontana, 
forse, ma no dubito, avverrà in cpocho molto 
lontane dal presente. Non ò una somplico 
sopravvivonza dormiente nel fondo delia 
civiltà presente, ma una gran parte dei pen- 
siero e dei sentimento vivente. 



# 
17. 

L' equivoco. 

Entriamo ora in iin altro ordine di consi- 
derazioni, e prima il quesito ò questo : sono 
vori, accortati i fenomoni detti spiritici ? Al 
cho rispondo súbito che molti sono veri. Al- 
lora sento ancora una domanda : come si 
spiegano ? — Se io rispondessi che non so, 
sarei in gran parto nol vero, e rimarrei nel 
domínio scientifico, perchò Ia scienza finora 
non sa tutto nè può esplicaro tutto. benchè 
.conosca un gran numero di fenomeni. 

E vale meglio, a parer mio, il confessara 
Tignoranza che invontare un'interpretazione 
che non solo non è spiegazione, ma taglia 
il problema senza esplicarlo o scioglierlo. Se 
io invento gli spiriti por spiogaro i fenomeni 
delia lovitazione, p. es., e altri, io ho di- 
strutto il problema, ma non Fho sciolto. Or 
ciò non solo non ò scientifico, come preten- 

t- 
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dono gli spiritisti, chc biascicano un peco 
di psicologia o di física, o Ia moscolano con 
tutti i fantasmi dei morti, ma è scmplice- 
monte selvaggio. Difatti i solvaggi non tro- 
vano nulla di inosplicabilo, sanno tutto, 
perchò inventano le forzo occulto per espli- 
care i fenomoni naturali di qualunque carat- 
toro : come abbiamo veduto per quei dati e 
speciali fatti, gli spiritisti sono solvaggi como 
i Pellirosso, nò piíi nò mono. 

Non so, invoce, io dico, como avvongono 
alcuni fenomoni bene accortati, e sono molto 
piü soddisfatto di quosta ignoranza coscionto 
cho di una scionza primitiva c cho non 
csplica nulla. Ma se io dicessi cho noi ab- 
biamo un punto fermo, su cui nessuno du- 
bita o può dubitaro, allora io aíFermo di 
sapere qiialche cosa. I fonomeni cosi detti 
spiritici si producono por mezzo delFinter- 
vento di una porsona cho dicesi médio o 
anche d'un oggotto cho servo ai modio, un 
tavolo : il punto fermo è ü media. 

Studiando tutte Io seduto spiriticho, osa- 
minando Io stato dol modio nelFatto cho si 
producono i fonomeni, cho pur son dotti 
medianici, si vieno ad una porsuasiono con- 
vincente cho tutto deriva da esso: e io in- 
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vito il lettorc spregiudicato a loggere le ana- 
lisi dollo stosso Visani Scozzi, le osservazioni 
da lui fatto profusamente suUe condizioni 
doUa Palladino in istato di médio, per averne 
un'idoa esatta. II lettoro trovorà clie ogni 
fenômeno esige un mutamento, una mani- 
festazione, un atto qualsiasi dei médio : 
dunquo, ripoto, il médio ò il punto fermo 
per Ia interprotazione dei fonomeni (1). 

Ma ò possibilo anche di ammottcre, co- 
scientomcnto o no, Ia cooperazione doUe por- 
sone clio sono in contatto col médio; e 
Scozzi ha manifestato ancora Ia stessa idea, 
bisognarondorgli giustizia. Èpossibile, quindi, 
di ammottore cho i fenomoni avvengano con 
Ia cooperazione di tutti, ma facendo centro 
di produziono nol modio. Come ? súbito di 
nuovo mi sento domandaro. 

Io potrei ancora una volta rispondere che 
non so; ma potrei indicare una via notis- 
sima oggi, per Ia quale si può accedere alia 

(1) Chi loggo FALCONEK, Contributo di fatti per Ia 
soluxione dei problema di Psicologia: pro o contro Io 
spiritismo? Alessandria, 1898, avrà una oonvinzione 
coraplota doUa dipendonza assoluta di tali fonomeni dal 
modio o dolla nossuna nooossità di onti invisibiii, so chi 
loggo non sia progiudioato. ..   .     , 

f*. 



54 ANIMISMO   E   SPIEITISMO 

interpretaziorio, cioò Io stato ipnotico, con 
tutto cio cho Io circoüda, o Ia suggostiono 
cosciento o incosciento, Ia vita psichica e le 
sue forme, i suoi depositi incoscionti, il ri- 
prodursi di fatti psicliici apparontemonte 
aboliti, il movimento facile a prodursi alio 
appariie doiridoa di movimento; e poi tutto 
Io anormalità psichiche con lo sdoppiamento 
e piú. delia personalità che agisco in forma 
indipendento o come obbiottivamGnto diífo- 
ronte: fenomeni dei resto noti neiripnotismo 
clássico. Oh io non intendo di spiegaro, in 
quosta occasione, nulla, solo voglio indicare 
le vio clie lo scienziato serio, o non con 
Fanima primitiva e solvaggia, voglia intor- 
pretare i fenomeni detti spiritici. 

Ed ho sempre presente un libro importante, 
che può serviro come modello, come tipo di 
ricerca nelFanalisi dei fenomeni, qucUo dei 
Floumoy, altra volta da mo ricordato (1). 
Questo libro ò un tentativo felice di inter- 
pretazione di quei fenomeni tanto curiosi, a 
cui gli spiritisti naturalmente han dato il 
suggollo dello spiritismo. Non ò riuscito in 

(1) Des Indes à Ia Planeta Mars. Éhule sur un eas 
de sonnambulismc avec glossolalie. raris-Genòvo, 1000. 
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tutto il Flournoy a spiogare i fenomeni com- ' 
plicatissimi e svariatissimi, ma molti li ha 
spiegati; Timportanto, secondo me, ò il mé- 
todo o coii esso Ia base, il punto di partenza 
delia ricorca e doiranalisi. Chi legge quel 
libro, sara convinto che i fenomeni sono un 
prodotto di Mad. Smith. •.   -'^..■. 

Cosi, con tale idea osatta, porchè sostenuta 
dai fatti, con talo método obbiettivo, senza 
farvi entrare il sentimento, senza farsi sor- 
prendere dal selvaggio, sara possibile veniro 
a capo di parecchi fenomeni che finora rie- 
scono inosplicabili alia scienza. Allora si può 
affermaro che Ia scienza avrà un nuovo campo 
•di ossorvazioni o im allargamento dei campo 
psicológico attuale; perchè io sono convinto 
che Ia patologia con Io sue manifestazioni 
acuisco i fenomeni normali che sfuggono 
spesso airanálisi od alia ricerca. 

Se, invece, si ammotte che i fenomeni detti 
spiritici siano un prodotto di enti esistenti 
fuori di noi, vaganti per Ia terra; che le appa- 
rizioni siano i fantasmi doUe anime nostro 
uscito dal corpo e facili ad interveniro nei 
fatti umani, e facili ad invocaro e quindi a 
tornare in mezzo a noi; allora si compren- 
derà  che  ogni ricerca è finita, ò troncata, 
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come suole  avvonire nolla filosofia dei pri- 
mitivi o dei   selvaggi. La  ricerca  riguarda. 
rignoto, non mai il noto; se noi siamo con- 
vinti di saporo i produltori dei fcnomoni, Ia 
ricerca è terminata: questa ò ignoranza pro- 
fonda, negaziono dei sapero o anche delFin- 
telligenza. So vi è mistcro, è nel fondo del- 
ressoro umano, essore complicato noUo sue 
formo c nello suo funzioui; svoliamo  quosto- 
mistero studiando ruomo nei fenomeni intel- 
ligibili e nogli  oscuri, o avrcmo   allora  lai 
scienza o le sue rivolazioni. 

Una" mattinata incontrai a caso un mio 
amico cho avova Ia será antecedente assistito 
ad una conferenza spiritica di un nuovo con- 
vertito, entusiasta come un neofita; sapendo- 
le mio convinzioni, mi disso: « Io sono ateo 
o materialista per convinzione, ma senta 
il bisogno di crcdere alFoltretomba ed alia 
sopravvivenza dol nostro essero; perchò mi 
spaventa il pensaro che dopo tanto lavoro- 
non dobba di noi rostare piü nulla. Mi sen- 
tirei, quindi, trascinato alio spiritismo como- 
quello che colmerebbe questa mia lacuna ». 
Come vedesi da talo dichiaraziono sincera, 
non è Ia mente, rintelligenza, il pcnsicro con 
le sue convinzioni clie portano a crcdere ai- 
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Foltrotomba, ma il sentimento, specialmente 
([uello di voler sopravvivere, quello delFim- 
mortalità naturalo, senza fatica, come una 
predestinaziono. Difatti, aggiunsi io, cho egli 
avova nella discendenza dei figli Ia soprav- 
vivenza, e questa naturalmente è Timmor- 
talità delia vita; « ma non delia mia per- 
sonalità «, risposo. Por questa condizione 
specifica, creata dallo credeuze primitive e 
raíforzata dalFeducazione religiosa, Tuorno 
avrà sempre due anime, una primitiva e sel- 
vaggia, Taltra civilc e superioro. 

Lo spiritismo, ora, con le ricerch© di par- 
venza scientifica, disgraziatamente rende piú 
saldo questo fenômeno umano cd acuisce mag- 
giormento Ia contraddizione delle due animo ; 
percliè, mentre lusinga il sentimento delia 
sopravvivenza in forma spirituale, ha Tappa- 
renza di provare scientificamente questa so- 
pravvivenza o di provaria anche sporimental- 
mento per mezzo dello apparizioni reali dolle 
animo dei morti nelle sedute medianicho. 

Da tutto ciò ò nato un grande equivoco e 
si rinuova Ia lito fra materialismo e spiri- 
tualismo con lo apparizioni spiritiche. Dico 
equivoco, percliò fmora lo spiritxialismo filo- 
sófico, da Platono alia teologia dommatica, 
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aveva ammesso una sostanza spirituale nel- 
fiiomo, Ia quale sopravviverebbo dopo Ia 
morto dol corpo e androbbo ad abitaro in un 
liiogo specialo di godimento o di pena. secondo 
i meriti od i demeriti. 

Per questo spiritualismo sono materialisti 
tiitti coloro chc ammettono 1'anima como 
una funziono deirorganismo, o Ia psicologia 
modorna sarebbe tutta materialistica, consi- 
derata secondo questo punto di vista. 

Ma Io spiritismo ò bene altra cosa che Io 
spiritualismo filosófico sopra detto, e per 
osso il matorialismo consisto nel non volore 
ammettero i fenomeni spiritici, ovvoro nel 
volerli intorpretare sonza Tintervonto degli 
spiriti. Questo ò veramente equivoco, buttato 
in mozzo ai popolo piü o mono ignorante, 
mozzo credente, progiudicato dalle idee reli- 
giose, e privo di critica neiraccettaro le idee 
cho gli vongono comunicate. 

Si può essere, difatti, spiritualista secondo 
Ia fede religiosa o negare Io spiritismo ; tutti 
i cattolici timorati sono di tale categoria o 
rifiutano Io apparizioni delle animo, e se 
ammettono i fonomeni spiritici, li consido- 
rano fatti diabolici. 

Si  può  essere  convinti  delia  roaltà dei 

'», < 



LEQXIIVOCO 59 

fonomeni o negaro rinterpretazione spiritica,. 
purê ammettendo coi toologi T anima spiri- 
tualo. Si può ossere convinti dei fenomeni e 
ammettere un' interprotaziono psico-patolo- 
gica, e allora perchè essere considerati mate- 
rialisti ? 

Ma Foquivoco continua nel conceito scienti- 
fico degli stossi spiritisti. Costoro nsano le 
parole: psicologia, scienze psicJiiche, sttiãi psi- 
chiei, como usiamo noi che finora abbiamo 
fatto Ia psicologia nelFuorno sonza intorvento 
di onti misteriosi o spirituali; ma dànno loro 
un significato alterato e naturalmente equi- 
voco, perchè intondono sostanzialmonte, non 
Ia scionza che ricerca ed analizza i fatti psi 
cologici neiruomo, ma Io manifestazioni degli 
spiriti in relazione con Tuorno. Cosi che si 
potrobbo diro che Ia psicologia degli spiritist 
è una psicologia degli spiriti fuori dei corpo 
un caos di concetti sbagliati ed indeterminati 
che riesce difíicile di definire. I pochi spiri 
tisti intelligonti, o che hanno preparazione 
sciontiíica, tontano di determinarli, benchè, 
como abbiamo veduto, il dottor Scozzi perda 
Ia lógica nello sue conghietture, e cosi che 
non sembra vero come possa ragionare aífer- 
mando idee strane e contro il senso comune. 

4A». 
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'Tutto il volgo (logli spiritisti non bada ai sot- 
tile ed accetta una credenza e una fedo rozza 
o primitiva, como i Pellirosse o gli Austra- 
liani, senza critica o senza critério. 

Da ciò doriva ancho Ia fiducia di alcuni 
di crcaro una uuova forma di fede religiosa 
sui fondamenti spiritici, mentro riaíformano 
Tantica: donde i vaniloqui o le speranze di 
alcuni fanatici, Ia crodulità dogrignoranti, 
le fantastiche invonzioni deiroltretomba di 
alcuni profoti a buon mercato. Paro strano 
tutto ciò, ma si vede che Tuorno ò dcstinato 
ad ossore zimbello delia sua fantasia, che 
gli crea Fobbiottività o matorializza i fan- 
tasmi come nei sogni. 

So che mi chiamoranno misoneista: ma 
chi mi conosco, chi sa quanta lotta ho fatto 
e continuo a fare a tutto ciò che ò vecchio 
e decaduto, sa parimenti cho tale attributo 
non mi compete. Anzi ò facilo di dimo- 
straro che uol combattoro contro Ia fede 
spiritica e contro Tinterprotaziono dogli spi- 
ritisti, dimostro di essoro piü progressivo di 
chiunquo credo o spera nella scionza dogli 
spiriti. Lo spiritismo sostanzialmonto ò una 
vocchia fede e una vecclda scionza di primi- 
tivi di ogni parte dol mondo abitato e delle 
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epoche bárbaro di popolazioni che ora si 
donominano civili; e Ia scionza vera che Io 
combatto, rappresonta il progresso doUo spi- 
rito umano, il qual progresso, in fin dei conti, 
ò Ia gradualo o continua eliminaziono d'una 
falsa scionza, nata nei primordi deirumanità. 

Neppuro mi sono ignoto Io prótese di al- 
cuni fanatici, cho non sono giustificato, i 
quali paragonano le opposizioni fatte in di- 
verso epoche alie invenzioni scientificho, alie 
scoperto od alie stesse applicazioni scienti- 
ficho, con le opposizioni cho oggi si fanno 
alio spiritismo. Ma chi conosco Ia storia dollo 
scienze, dello invenzioni o dello loro applica- 
zioni utili, sa cho tali opposizioni sono stato 
facilmente, o dopo breve tompo, vinte dallo 
vorificazioni o dairutilità cho quelle hanno 
apportato alia scionza ed alFumanità. 

Ma Ia storia dello spiritismo, invece, ei di- 
mostra che non solo le apparizioni spiritiche 
sono anticho quanto Tuomo stesso, che Io 
studio direi sperimentalo dei fenomeni detti 
spiritici ò almeno vocchio di mezzo socolo, 
senza che si veda appariro Ia minima luco 
cho serva alia soluzione nel sonso voluto o 
dosiderato da cotesti falsi scienziati e dai 
ciarlatani che nascono  come i funghi; ma 
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mostra ancora che i fonomeni quali si hanno 
oggi nelle sedute spiritiche e medianicho, 
sono sempro gli stessi, senza variazione al- 
cuna, e sonza cho apparisca Ia possibilita di 
dominarli e di adoperarli como oggi si ado- 
pora ripnotismo; il qualo dalla sua parte 
aveva ricevuto ostaooli negli scionziati, o 
ora ò riconosciuto anche utilo nella pratica 
terapêutica. Dopo tanti anni di opposizioni, 
dopo tanti osporiinenti per molto diecino di 
anni e da parto di uomini ominenti, parlare 
delia possibilita d'una scienza spiritica, ò Io 
stesso cho crodere cho uu Boschimano divonti 
un uomo di gênio e intorproti sciontifica- 
mento i suoi feticci dove sono incarnati gli 
spiriti protettori. Eppure uu profossoro uni- 
versitário ha niontemono augurato cho Io 
università abbiano cattodre di spiritismo, un 
notissimo profossoro ancho perchè uomo polí- 
tico di fama, il qualo dimostra sperimeutal- 
mento Ia mia tesi: nelFuomo civile trovasi 
il selvaggio, como duo animo cho vivono 
parallolamonte o nel tempo stesso nel mede- 
simo corpo I 



V. 

Conclusioni. 

Che cosa ò Io spiritismo ? — È Ia conti- 
nuazione. dolla filosofia primitiva dei sel- 
vaggi coii Ia pretesa d'interpretaro fenomeni 
che sfuggono all'intorprGtaziono comune ad 
altri fonomeni naturali; scientificamonte ò 
un método regressivo iiello spirito umano, 
percliò nella difficoltà (U spiegare i fenomeni, 
tronca ogni discussione e inventa una causa 
csteriore, un cosi detto deus ex machina, 
che venga a risolvero i problomi. 

La scienza moderna e Io spirito scientifico 
moderno hanno per carattere fondamontale 
Ia ricerca con l'osservazione e con Tesperi- 
mento da una parte per Taccertamento dei 
fenomeni, o Finduzione di leggi e di cause 
dei fenomeni, Io quali derivino immediata- 
mento e naturalmente da essi: Ia scienza 
cosi detta spiritica trova cause esteriori ai 
fenomeni stessi e quindi è contraria diame- 
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tralmente alio spirito odiemo scientifico. 
Nolla scienza moderna Io studio ò obbiet- 
tivo, nello spiritismo, come nella filosofia sel- 
vaggia, Ia scienza ò un'analogia dcrivata da 
esporienze subbiettivo (Powoll) ; essa quindi 
ò come nei primordi delFumanità davanti 
alie manifestazioni naturali, primitiva, porciò 
regressiva per il nostro tempo, o infantile 
ancho, come nolFinfanzia deirumanità. Cosi 
Ia scienza spiritica, malgrado Ia forma con 
Ia quale si tonta rivestiro, si confondo con 
Tanimismo o ne ò una continuazione. Questo 
ò Io spiritismo astrattamento considerato. 

Lo spiritismo como fatti concroti, e qual& 
apparisce nello sedute manifostantesi per un 
médio, ò una specie di giuoco infantile. Suo- 
nare una tromba, un violino o un mando- 
lino, suonare il tamburo sul tavolo, alzare 
tavoli o sedio, lo stosso médio, in ária e 
tenerli. sospesi; accarezzare le porsone che 
formano Ia catena, baciarlo, schiafi"eggiarle 
sonza motivo : tutto cio ò giuoco, o solo por 
giuoco potrebbo avoro uno scopo, un'inton- 
zione; seriamente, come manifestazioni di 
esseri intelligenti che lianno volontà ed omo- 
zioni, non significa nulla, o ha dei capric- 
cioso e doirarbitrario. 
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Chi studia obbiettivamentc quosti fatti, 
si accorge cho i medii veri, non i falsi, 
hanno le loro speciali forme di manifesta- 
zioni, Io loro abitudiui nci movimenti, e si 
ripctono sompre con pocho variazioni locali 
o socondo le personc che assistono. Cotesti 
fatti cosi ripetuti non possono essero opera 
di esseri spirituali, o umanoiãi, cho hanno 
volontà e intelligenza socondo Io teorie spi- 
ritiche. 

Seguono le apparizioni degli spiriti dei 
defunti, como prova piü evidente, per gli 
spiritisti, delia loro fede. Ma anche gli spi- 
riti dei viventi si possono invocare; e ciò 
non so como si possa conciliaro con Ia teoria. 
Nò basta : contemporaneamonte uno spirito 
può essere invocato o apparire a parecchio 
sedute lontane; ha osso ubiquità ? 

Le incarnazioni e Io matorializzazioni degli 
spiriti, sono ammosse como fenomoni con- 
soguenti alio teorie emesse e sostenute: ma 
queste sono semplicomente supposizioni como 
Io apparizioni degli spiriti, a cui gli spi- 
ritisti concedono realtà o materialità. II Ict- 
toro poro, non dimentichi che simili feno- 
meni se avvengono, sono sempre per le vie 
dei médio, non mai indipendentemente. 
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In un articolo tempo addietro pubblicato (1) 
io concliiusi coii le parolo seguonti: 

« Io già aveva ammesso clie osistono al- 
cuni fonomeni clio entrano in quelli dotti 
comunemente spiritici, i quali ricliiedono una 
spiogazione; ma finora questa non giunge, 
perchè tali fenomeni non possono ossero stu- 
diati con picna libortíi, o porcbè gli stessi 
spiritisti li lianno pregiudicati, scambiando 
Io illusioni o gli errori con quel cho può tro- 
A'arsi di vero. Ma qualunquo possa essere Ia 
intcrpretazione futura, quando sara accer- 
tato il voro carattero di alcuni fenomeni 
genuini e spogli dellc fantasticherie dei dilet- 
tanti, non awerrà mal che essi si attribui- 
ranno alFazione di spiriti cho non lianno 
sedo o alFoltretomba: nelln forze naturali 
stesso noi dobbiamo ricercaro Torigino o Ia 
spiegazione loro; nò Ia scionza psichica degli 
spiritisti diverrà Ia psicologia umana, come 
Tassurdo non potrà mai essero un elemento 
razionalo ». 

Qui motto fine e affermo francamente cho 
Ia scienza ò troppo aristocrática per poter 
diventaro  comune,   ò  troppo   suporiore  in 

(1) II Oiornale d'Batia, 11 marzo 1902. 
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compronsiono per poter pcnetraro nelle anime 
primitive e infantili, delle quali è popolata 
Ia terra: Tassurdo può diventare, como pre- 
sentemente, un carattero di fede; Ia sua 
eliminazione ò per gli spiriti eletti. 
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